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 A SUA IMMAGINE – RAI UNO 

6 MARZO 2016 

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-4298b578-3cdb-4010-b333-

454a6f7068b1.html(da min. 9 circa) 

 

 

A SUA IMMAGINE – RAI UNO 

17 APRILE 2016 
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http://espresso.repubblica.it/attualita/2016/03/09/news/si-avvera-il-sogno-della-piccola-lizzy-
abbracciare-il-papa-prima-di-perdere-la-vista-1.253457?refresh_ce 

Si  avvera il sogno della piccola Lizzy: abbracciare il Papa prima di perdere la vista 

La bambina di cinque anni è affetta fin dalla nascita da una malattia genetica rara. Per 

questo la famiglia ha deciso di esaudire un desiderio particolarissimo: farla incontrare con 

Francesco in Vaticano 

DI ORAZIO LA ROCCA 
09 marzo 2016 

 

 
 

 

 
 

Papa FrancescoA 5 anni appena compiuti la malasorte l'ha costretta a combattere una 

battaglia impossibile da vincere e che, presto, la porterà a perdere completamente la vista. 

Ma prima che i suoi occhi si spegneranno del tutto, papa Francesco la riceverà in Vaticano 

per abbracciarla, donarle una carezza paterna, incoraggiarla. La piccola si chiama 

Elizabeth (Lizzy per gli amici). E' nata e vive nell'Ohio (Usa), insieme alla sorellina Kayla di 

tre anni, amorevolmente accudite dai genitori, papà Steve e mamma Christine. 

 

Affetta fin dalla nascita da una malattia genetica rara (denominata sindrome di Usher – 

tipo B), Lizzy col passare dei giorni fa sempre più fatica a vedere, e proprio per questo la 

famiglia ha deciso di donarle un “regalo” particolarissimo, farla incontrare papa Francesco 

in Vaticano, un desiderio espresso tante volte dalla stessa bambina dopo averlo ammirato 

in più occasioni attraverso la tv, specialmente quando incontra e dialoga con giovani e 

bambini sia nel corso delle udienze che durante i viaggi. 

 

Il sogno di Lizzy si trasformerà in realtà il 29 marzo prossimo, quando arriverà a Roma con 

un volo messo gratuitamente a disposizione della famiglia Myers dalla compagnia aerea 

Turkish Airlines. Nella Capitale la bambina e i suoi cari saranno assistiti ed accompagnati 

dai volontari dell'Unitalsi Roma (la storica associazione cattolica specializzata nel trasporto 

di pellegrini ed ammalati a Lourdes, in Vaticano e nei grandi santuari internazionali), che 



hanno provveduto ad avanzare Oltretevere la formale richiesta di far incontrare Lizzy con 

papa Francesco durante l'udienza pubblica di mercoledì 30 o in un possibile incontro nella 

residenza del pontefice all'Ospizio di S.Marta. 

 

Ma perché dalla lontana periferia statunitense una bambina vuole che una delle ultime 

immagini che potrà vedere con i suoi occhi ammalati debba essere proprio il papa 

argentino? A colpire la piccola Lizzy – rivelano i familiari - è stato proprio il modo paterno 

e sincero con cui Bergoglio dialoga con piccoli e meno piccoli, un autentico feeling che è 

stato messo a fuoco anche nel libro “Dio a modo mio, giovani e fede in Italia” scritta dall'ex 

presidente dell'Azione Cattolica Paola Bignardi e Rita Bichi, sulla base di una indagine 

demoscopica svolta dall'Istituto Toniolo dell'Università Cattolica di Milano.  

 

Dal sondaggio – basato su 150 interviste a giovani di età compresa tra i  19-21 e 27-29 anni 

- emerge, tra l'altro, che papa Francesco è “la figura che più in assoluto è in sintonia con le 

giovani generazioni al di là di scelte religiose e politiche”. Un leader che, oltre a guidare e a 

rilanciare la Chiesa cattolica, ha rivoluzionato il linguaggio ed il modo di dialogare con 

ragazzi e ragazze i quali – emerge nel sondaggio - “ne apprezzano lo stile, il rifiuto di 

determinati segni di privilegio, le parole di misericordia, la vicinanza alle persone, 

l'attenzione ai poveri, ai malati e ai sofferenti”. Come è, appunto, il caso della piccola Lizzy, 

che dall'Ohio arriverà in Vaticano per vedere da vicino e, possibilmente, abbracciare 

quell'uomo vestito di bianco che da tre anni ha fatto breccia nei cuori di generazioni di 

giovani e meno giovani. Compreso il suo. Prima che il buio oscuri definitivamente i suoi 

occhi di bimba. 

© Riproduzione riservata 

 



http://www.linkiesta.it/it/article/2016/03/26/la-grande-fuga-dei-millenial-dalla-religione/29770/ 

La grande fuga dei millennial dalla religione 

Le conclusioni dello studio “Dio a modo mio”: l’auspicio del Concilio Vaticano II di riconquistare i 

giovani rinnovandosi non ha funzionato. Anzi: l’ostilità verso la Chiesa è diffusissima anche tra chi si 

dichiara cattolico. La fotografia di una fede nomade, con almeno cinque percorsi possibili 

di Fabrizio Patti 

Un monaco mostra un abito del suo ordine nel corso di una fiera di moda ecclesiastica tenutasi 

presso l'Università Cattolica di Lublino (Polonia) il 09 aprile 2008. L’intento era quello di 

attirare i giovani alla fede cattolica (LUDMILA MITREGA/AFP/Getty Images) 

26 Marzo 2016 - 06:47 
 

Dietro papa Francesco niente. O quasi. I giovani italiani non sono mai stati così distanti dalla 

Chiesa, dai suoi dogmi, dalle sue condanne, ma anche dalle sue regole. Le gerarchie ecclesiastiche 

vengono quasi automaticamente associate agli scandali, finanziari e legati alla pedofilia. I sacramenti 

generano disagio. Gli ambienti religiosi vengono considerati poco interessanti. L’educazione religiosa 

troppo tagliata sull’infanzia e poco capace di dare risposte a chi ha passato l’adolescenza. I sacerdoti, 

per quanto ricordati spesso con affetto, hanno perso il loro status e vengono visti quasi come vittime di 

un’ingiustizia, per via del celibato. Ma c’è anche molto di più: esce molto ridimensionata la dimensione 

di comunità religiosa. È stata sostituita da un percorso individuale e solitario, per soddisfare una ricerca 

di senso che è sempre presente. Tutte queste visioni vengono da un’indagine che è stata condotta su 

150 giovani battezzati tra i 19 e i 29 anni, analizzata nel volume “Dio a modo mio” (Vita e Pensiero, 

2015), a cura della sociologa dell’Università Cattolica Rita Bichi e di Paola Bignardi, coordinatrice del 

Progetto Giovani dell’Istituto Toniolo. Non si tratta della classica indagine quantitativa a risposte 

multiple e schematiche, ma di chiacchierate di circa un’ora su una griglia di tematiche. 

Un punto di vista cattolico, che però non ha fatto sconti, nella convinzione che la Chiesa debba scavare 

per dare un’interpretazione dello scivolamento su un piano inclinato del rapporto con i giovani che 

emerge dalle analisi quantitative realizzate dall’Istituto Toniolo negli anni passati. Nel 2013 i giovani 

che si dichiaravano credenti nella religione cattolica erano il 55,9%; si dichiarava ateo il 

15% della popolazione giovanile, agnostico il 7,8%, mentre credeva in un’entità superiore senza fare 

riferimento a una divinità specifica il 10 per cento. Un anno dopo, nel 2014, la percentuale di cattolici 

era scesa al 52,2%, con un calo di oltre tre punti percentuali. Tra questi, inoltre, meno di un quarto 

andava a messa tutte le settimane. Il voto dato alla Chiesa, tra 1 e 10, era di 4, con le giovani donne 

più severe: voto 3,8 e una fuga dalle chiese che è stata repentina e che contrasta con le immagini 

classiche delle funzioni religiose frequentate per lo più da donne. 

http://www.linkiesta.it/it/article/2016/03/26/la-grande-fuga-dei-millenial-dalla-religione/29770/
http://www.linkiesta.it/it/author/fabrizio-patti/16/


Le gerarchie ecclesiastiche vengono associate agli scandali, finanziari e legati alla pedofilia. I sacramenti 

generano disagio. Gli ambienti religiosi vengono considerati poco interessanti. L’educazione religiosa 

troppo tagliata sull’infanzia. E si è ridimensionata la dimensione di comunità religiosa 

 
fonte: Rapporto Coop 2015 

«È evidente che qualcosa non ha funzionato rispetto agli auspici del Concilio Vaticano II», scrive nella 

prefazione al volume Claudio Giuliodori, vescovo e assistente ecclesiastico all’Università Cattolica. Il 

Concilio Vaticano si concluse con un messaggio ai giovani, per assicurare loro che la Chiesa “possiede 

ciò che fa la forza o la bellezza dei giovani: la capacità di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi senza 

ritorno, di rinnovarsi e di ripartire per nuove conquiste. Guardatela, e voi troverete in essa il volto di 

Cristo, il vero eroe, umile e saggio, il profeta della verità e dell’amore, il compagno e l’amico dei 

giovani”. Giuliodori non usa mezze parole: «Si percepisce tutto il divario tra queste parole del 

Concilio Vaticano II, cariche di fiducia e aspettative, rispetto alla realtàprevalente che emerge da 

queste interviste. Forse risiede proprio qui il nodo della questione. Non sono i giovani che si  sono 

allontanati dalla Chiesa, ma è la Chiesa che non ha mantenuto le promesse, non riuscendo di fatto a 



rimanere al passo con i cambiamenti e con le nuove sfide che si sono susseguite». Per il vescovo, «la 

Chiesa in Italia si è impegnata molto nel seminare anche in modo sistematico e appassionato, con il 

grande progetto di rinnovamento della catechesi, senza però garantire un adeguato contesto 

comunitario dove quel seme potesse non solo inserirsi ma anche crescere e portare i suoi frutti».  

Il voto dato alla Chiesa, tra 1 e 10, era di 4, con le giovani donne più severe: voto 3,8 e una fuga dalle 

chiese che è stata repentina 

Se gli ecclesiastici vogliono recuperare terreno tra i Millennials, una cosa deve essere loro chiara: le 

scorciatoie vengono scoperte. È emblematico il giudizio controverso, e in buona parte negativo, 

sull’uso dei social network da parte del papa. La pratica viene vista come qualcosa di artificioso e 

controproducente, da qualche ragazzo come uno strumento di marketing, quasi con logica 

commerciale, e come un modo per recuperare in extremis un punto di contatto con i giovani. Con 

atteggiamenti che sono anche contraddittori, i giovani intervistati percepiscono la necessità da parte 

della Chiesa di mantenere una sorta di rigore della forma, e al tempo stesso chiedono ai sacerdoti di 

essere in grado di ascoltarli e poter discutere senza alzare muri dogmatici. Quello che può 

apprezzano e che può avvicinarli è il lavoro dei preti di strada e dei missionari (Madre Teresa di 

Calcutta ha un seguito notevole anche tra le nuove generazioni) e i gesti di altruismo “francescano” da 

parte dei religiosi. Non è un caso che la figura di papa Francesco sia vista con grande rispetto e 

ammirazione anche da chi non si dichiara credente. 

È controverso il giudizio sull’uso dei social network da parte del papa. La pratica viene vista come 

qualcosa di artificioso e controproducente, da qualche ragazzo come uno strumento di marketing , 

quasi con logica commerciale, e come un modo per recuperare in extremis un punto di contatto con i 

giovani 

 

Il profilo Instagram di papa Francesco, aperto da poco 

La soluzione che gli studiosi guidati da Rita Bichi e Paola Bignardi suggeriscono alla Chiesa non certo 

di tornare alle rigidità pre-conciliari, ma di seguire maggiormente la strada del dialogo. «La 

prima esigenza di cui gli educatori dovrebbero tenere conto è quella delle domande dei giovani, da 

ascoltare, accogliere, intuire, far emergere, in esperienze di dialogo di cui il Vangelo è “manuale” 

superato». 

Quello che i religiosi troverebbero dall’altra, in caso di dialogo con i giovani, è uno scenario piuttosto 

variegato per quanto riguarda il rapporto con la fede. Lo studio ha individuato cinque percorsi tipici.  



 

 

 
 

 

Fonte: “Dio a modo mio”, Vita e Pensiero, 2015 

Solo uno si può standard, quello dei “cattolici in ricerca”, e prevede degli strappi fisiologici 

con la Chiesa che avvengono dopo la cresima. «L’impegno e la pratica sono definiti da loro 

stessi “precari”, “a fisarmonica”», si legge. 

Gli altri quattro approcci sono “non standard”. Ci sono coloro che si dichiarano “cattolici 

convinti" e sono sempre vicini alla Chiesa, apparentemente senza rotture in adolescenza. Sono 

pochi, già oggi vengono definiti “mosche bianche”. 

C’è l‘esperienza di quanti, battezzati da piccoli, si definiscono atei e che «sembrano 

irremovibili» e per i quali un riavvicinamento con la Chiesa è considerato impossibile. A questa 

categoria lo studio associa un distacco traumatico dalla Chiesa (per eventi come la morte di una 

persona cara, esperienze negative vissute in oratorio, spesso con il prete). 

Ci sono i “critici in ricerca, agnostici”, per i quali il distacco è di natura intellettuale: 

«affascinati dallo studio della filosofia e dell’economia, si lasciano sorprendere dall’inatteso e 

dalla diversità. Sono aperti alle esperienze di fede anche “altre” e non escludono assolutamente 

un possibile riavvicinamento». 

L’ultima categoria è quella che spaventa di più la Chiesa: sono gli atei per distacco “non 

restitutivo”, «imputabile principalmente alla famiglia di origine» che li ha «iniziati alla fede 

con scarsa convinzione». «Il distacco non restitutivo - si legge - ci fa riflettere su un processo in 

atto, ovvero la transizione progressiva da un modello culturale “tradizionale-istituzionale” a uno 



sperimentale, de-istituzionalizzato (…) E de-socializzati alla fede, che tipo di restituzione 

potranno offrire ai loro figli? Probabilmente nessuna». La “generazione di mezzo”, quella dei 

Millennials, avrà tutte le probabilità di alimentare una crescita dell’ateismo probabilmente 

solida perché, a differenza dell’“ateismo ideologico” del Novecento, in questo caso si tratta di 

un “ateismo esistenziale”. 

 



15 febbraio 

I giovani italiani e la fede 
Alle Gallerie d’Italia presentazione di “Dio a modo mio”, a cura di Rita Bichi e Paola Bignardi, realizzato 
nell’ambito del Progetto Giovani dell’Istituto Toniolo. Dibattito con animazioni teatrali, a seguire visita  

 

Otto videointerviste 

A margine dell’uscita in libreria diDio a modo mio. Giovani e fede in Italia, l’Istituto Toniolo ha curato la realizzazione di otto 

videointerviste con alcuni fra gli autori del volume. Tra i temi affrontati: la percezione che hanno le nuove generazioni della Chiesa 

cattolica, il ruolo della famiglia e dei sacerdoti nelle scelte di fede, e ancora, il loro bisogno di figure di riferimento e di veri testimoni. Ecco 

il video promo 

10.02.2016 

Nella suggestiva cornice delle Gallerie d'Italia (piazza della Scala 6, Milano), lunedì 15 febbraio, alle 

17, i giovani e quanti di loro si occupano a vario titolo sono invitati al convegno “Dio a modo mio”, 

promosso dall’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori. 

Che rapporto hanno i giovani con la fede? Quali ricordi hanno del “catechismo”? Molti di loro, dopo la 

Cresima, si allontanano dalla Chiesa: quali ne sono i motivi? E quali esperienze e cammini possono 

portare a un riavvicinamento? Queste le domande alla base del convegno sul rapporto dei giovani 

(under 30) con la fede e la Chiesa, un tema delicato di cui parleranno Rita Bichi e Paola Bignardi, 

curatrici del libro Dio a modo mio (Vita e Pensiero), che raccoglie le riflessioni nate dalla ricerca 

condotta attraverso interviste mirate a 150 ragazzi di tutta Italia nell’ambito del Rapporto Giovani, 

l’indagine nazionale promossa dall’Istituto Toniolo, in collaborazione con l’Università Cattolica e con il 

sostegno di Fondazione Cariplo e di Intesa Sanpaolo. 

Con loro due degli autori del volume, Cristina Pasqualini e don Giordano Goccini. Aprirà il convegno 

monsignor Claudio Giuliodori, assistente ecclesiastico generale dell'Ateneo. Gli interventi saranno 

intervallati dalle animazioni drammaturgiche curate dal Centro di cultura e di iniziativa teatrale “Mario 

Apollonio” dell’Università Cattolica. 

Alla fine dell’incontro visita guidata alla mostra “Hayez” (per prenotazioni tel. 

02.72342816;comunicazione@istitutotoniolo.it) 

 

http://www.rapportogiovani.it/i-giovani-e-la-fede-un-ciclo-di-interviste-a-cura-dellistituto-toniolo/
http://www.rapportogiovani.it/i-giovani-e-la-fede-un-ciclo-di-interviste-a-cura-dellistituto-toniolo/
https://youtu.be/mV2Br-sHWrs
https://youtu.be/mV2Br-sHWrs
http://www.rapportogiovani.it/
mailto:comunicazione@istitutotoniolo.it


http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/i-giovani-italiani-e-la-fede-1.123190 

 

15 febbraio 

I giovani italiani e la fede 
Alle Gallerie d’Italia presentazione di “Dio a modo mio”, a cura di Rita Bichi e Paola Bignardi, realizzato 
nell’ambito del Progetto Giovani dell’Istituto Toniolo. Dibattito con animazioni teatrali, a seguire visita  

 

Otto videointerviste 

A margine dell’uscita in libreria diDio a modo mio. Giovani e fede in Italia, l’Istituto Toniolo ha curato la realizzazione di otto 

videointerviste con alcuni fra gli autori del volume. Tra i temi affrontati: la percezione che hanno le nuove generazioni della Chiesa 

cattolica, il ruolo della famiglia e dei sacerdoti nelle scelte di fede, e ancora, il loro bisogno di figure di riferimento e di veri testimoni. Ecco 

il video promo 

10.02.2016 

Nella suggestiva cornice delle Gallerie d'Italia (piazza della Scala 6, Milano), lunedì 15 febbraio, alle 

17, i giovani e quanti di loro si occupano a vario titolo sono invitati al convegno “Dio a modo mio”, 

promosso dall’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori. 

Che rapporto hanno i giovani con la fede? Quali ricordi hanno del “catechismo”? Molti di loro, dopo la 

Cresima, si allontanano dalla Chiesa: quali ne sono i motivi? E quali esperienze e cammini possono 

portare a un riavvicinamento? Queste le domande alla base del convegno sul rapporto dei giovani 

(under 30) con la fede e la Chiesa, un tema delicato di cui parleranno Rita Bichi e Paola Bignardi, 

curatrici del libro Dio a modo mio (Vita e Pensiero), che raccoglie le riflessioni nate dalla ricerca 

condotta attraverso interviste mirate a 150 ragazzi di tutta Italia nell’ambito del Rapporto Giovani, 

l’indagine nazionale promossa dall’Istituto Toniolo, in collaborazione con l’Università Cattolica e con il 

sostegno di Fondazione Cariplo e di Intesa Sanpaolo. 

Con loro due degli autori del volume, Cristina Pasqualini e don Giordano Goccini. Aprirà il convegno 

monsignor Claudio Giuliodori, assistente ecclesiastico generale dell'Ateneo. Gli interventi saranno 

intervallati dalle animazioni drammaturgiche curate dal Centro di cultura e di iniziativa teatrale “Mario 

Apollonio” dell’Università Cattolica. 

Alla fine dell’incontro visita guidata alla mostra “Hayez” (per prenotazioni tel. 

02.72342816;comunicazione@istitutotoniolo.it) 

 

http://www.rapportogiovani.it/i-giovani-e-la-fede-un-ciclo-di-interviste-a-cura-dellistituto-toniolo/
http://www.rapportogiovani.it/i-giovani-e-la-fede-un-ciclo-di-interviste-a-cura-dellistituto-toniolo/
https://youtu.be/mV2Br-sHWrs
https://youtu.be/mV2Br-sHWrs
http://www.rapportogiovani.it/
mailto:comunicazione@istitutotoniolo.it
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Giovani • InDialogo 

Giovani e fede in Italia 
 

Il rapporto dell’Istituto Toniolo fa il punto della situazione 

«I giovani di oggi, dal punto di vista religioso, sono al confine tra due generazioni: quella di un 

passato  che non c’è più e di un futuro che non c’è ancora». È questa la fotografia scattata dai 

ricercatori  dell’Istituto Toniolo, ente fondatore dell’Università Cattolica, all’interno di una ricerca 

sul rapporto tra  giovani e fede che ha portato, negli ultimi mesi del 2015, alla pubblicazione del 

volume Dio a modo mio.  Giovani e fede in Italia (editrice Vita e Pensiero). I risultati dell’indagine 

sono stati presentati il 15 febbraio  u.s. nel corso di una tavola rotonda tenutasi presso le Gallerie 

d’Italia, in piazza della Scala. Vi hanno  preso parte Rita Bichi e Paola Bignardi, curatrici del testo, 

mons. Claudio Giuliodori, Assistente  Ecclesiastico Generale dell’Università Cattolica, Cristina 

Pasqualini e don Giordano Goccini, due tra gli  autori dei saggi di studio contenuti nel testo. 

È impossibile sanare il rapporto tra giovani e Chiesa, che  appare così logorato? È vero che i 

ragazzi di oggi non coltivano più di tanto la propria dimensione  spirituale? La fede cambia davvero 

la vita? A queste e ad altre domande risponde la ricerca, prima, e il  volume, poi, entrambi preziosi 

contributi per la Chiesa italiana, per i suoi ministri come per tutti i  credenti, alla cui responsabilità 

si appella. L’analisi, che si inserisce nel più ampio panorama tracciato già  da diversi anni dal 

Rapporto Giovani, ha coinvolto direttamente centocinquanta giovani tra i 19 e i 29 anni  residenti in 

ogni parte d’Italia (in piccoli e grandi centri), che tra il 2013 e il 2014 hanno scambiato  quattro 

chiacchiere con gli intervistatori, loro coetanei, sul proprio rapporto con Dio. A Rita Bichi il 

 compito, tanto nel libro, quanto nella tavola rotonda, di descrivere il metodo di ricerca scelto per 

 l’indagine.  «Non possiamo certamente affermare che la Chiesa oggi sia percepita come un 

ambiente accogliente e  interessante per i giovani», sostiene Giuliodori nella sua presentazione, 

poiché «la Chiesa in Italia si è  impegnata molto nel seminare, anche in modo sistematico ed 

appassionato, con il grande progetto di  rinnovamento della catechesi, senza però garantire un 

adeguato contesto comunitario dove quel seme  potesse non solo inserirsi ma anche crescere e 

portare i suoi frutti». A confermarlo, anche nel suo  intervento, Cristina Pasqualini, ricercatrice di 

http://azionecattolicamilano.it/giovani-e-fede-in-italia/
http://azionecattolicamilano.it/category/settori/giovani/
http://azionecattolicamilano.it/category/media/indialogo/


Sociologia generale in Cattolica: i percorsi di fede dei  Millennials si sviluppano in modo 

complesso, molto più personalizzato e de-istituzionalizzato di quello  che ha contraddistinto le 

generazioni precedenti. E in un tale quadro la figura del presbitero non può  che essere ripensata. 

Quella che a tal proposito ha tracciato don Giordano Goccini, responsabile della  Pastorale 

Giovanile per la diocesi di Reggio Emilia-Guastalla, è un vero e proprio vademecum del prete: il 

 sacerdote che i giovani vorrebbero è un uomo che si fa vicino, ascolta i problemi della gente e ne 

 accompagna il cammino, vivendo coerentemente ed in prima persona il Vangelo che annuncia con 

la  vita. «Ora che il sacerdote è morto – afferma alla fine del suo contributo –, può nascere il 

pastore.  Speriamo che tutti possano presto incontrarne uno in carne ed ossa».  La sfida educativa, 

però, riparte anche dalla famiglia (Sara Alfieri, Maria Brambilla ed Elena Marta  puntualizzano nel 

libro in che termini avvenga oggi la trasmissione della fede tra genitori e figli) e 

 dall’associazionismo, quello nutrito da una «giovinezza pensante», come Alberto Ratti ha 

sottolineato  nel suo saggio. L’ottica di ascolto è centrale in questa sfida. «Ad un modello pastorale 

tutto orientato a  comunicare una visione della vita o a proporre una serie di impegni – sostiene 

Paola Bignardi nelle  righe conclusive del volume – andrebbe oggi sostituito un modello impostato 

sul dialogo: un dialogo  vero, che è scambio, ascolto profondo, personalizzazione dell’annuncio e 

accompagnamento a collocare  le ragioni della fede dentro percorsi personali, originali ed 

irripetibili. […] La Chiesa, se non vuole  perdere i giovani, deve riscoprire il valore delle relazioni 

che fanno sentire importanti, che generano  interesse per le esperienze perché passano attraverso le 

persone, i legami, la valorizzazione di ciascuno».  Proprio di relazioni e di autentiche testimonianze 

di vita sembrano affamati questi giovani. Questa  «conversione pastorale» potrebbe inaugurare 

allora – come ricorda ancora Bignardi – una «stagione  degli educatori dentro la vita ordinaria», 

dopo quella dei catechisti. Da ripensare, dunque, le tappe della  formazione cristiana. Se, infatti, ai 

giovani del Terzo Millennio può non andare a genio la Chiesa, non è  vero che essi sono 

lontani da Dio: un po’ «a modo mio», come dichiara una giovane ventenne, «vi è  l’esigenza di 

credere in qualcosa di più…». 

Dario Romano 
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